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Roma, 9 Ottobre 


LAVORI E SICUREZZA PURBLICA 


\bbiamo pubblicata la circolare dell'o- 
girevole Spaventa, in data del 18 settom- 
» «mì lavori stradali, 0 riceviamo pa- 

colari di prefetti cho, alla loro 
vulta, raccomandano ai Corpi amministra» 
vi delle provincie © dei comuni di pron- 
doro i necessari provvedimenti affinchè 
nol prossimo inverno, le opero di utilità 
fica non solamente non siano inter- 
tatte, ma si dia loro il maggior impulso 
pissibilo, allo scopo di provonire ed alto- 
i danni che potrebbero derivare dai 

i raccoili e dalla miseria nello cam- 
‘a lo altro, ci perviene pure la 
Jaro inviata, in data del 7 agosto, 
til comm. Malusardi alla deputazione pro- 
È solto-prefetti , ai sindaci, ai 
i dello congregazioni di carità ed 
pi morali della provincia di Forlì. 

Noi, come sbbiamo lodata la sollecitu- 
dine del governo, così lodiamo la premura 
ti profetti nel far sì che i sari consigli 
tim. ministro dei lavori pubblici siano 
ali e posti in pratica. Ora spetta ai 
provinciali e comunali di tener 
ito dello stato di cose da noi recente- 
mento accennato, ed intorno al qualo non 
siutaremo Jo considerazioni che abbiamo 
zîì svolte abbastanza luogamento. 

Anche la Nazione di Firenzo fa plauso 
| ministro, 6, in sostanza, va d'accordo 
cun poi nell'opinione che l'impulso dato 
xi lavori pubblici sia uno dei rimodi più 
eîicaci contro la miseria che minaccia le 
popolazioni delle nostre campagne. 

Veri, osserva la Nazione, questo consì- 
loviaro il male, ma non ri- 
munserlo, E noî confossiamo di non înten- 
dere il sigoificato di questo parole. Si 
trata forso di rimuovere nn male costanto? 
Xi cerfamento. Il male che lamentiamo è 
iero: almeno così giova speraro. 
\irimenti tanto varrobbo il diro cho non 
uo più buoni raccolti. Quest anno 
amo i danni di un cattivo raccolto 
quasi generalo în Europa, ma so 
sino vonturo la fortuna arriderà più 
irupizia agli sferzi degli agricoltori, ritor- 
ferì la prosporità nelle campagno, senza 
ve sabbia a ricorrero a provvedimenti 
ordinari. Si tratta dunquo, propria- 
este parlando, di alleviare un malo an- 
i rimuoverlo, 6 lo inquietudini pre- 
nti non dovono toglierci la fiducia nel- 
asvoniro — fiducia, d’altrondo, che sta 

irdine naturale dello cose. 

Liù posto, ci pare anche notevolmente 
il valore di aleune altre osser- 
i della Nazione intorno alle poco 
ioni economiche delle ammi- 
razioni provinciali o comunali. Ciò che 
“1 afferma è vero per molti comuni, 0 


ancho per questa parle verga 


obbligatori 


ciali, Ma gli argomenti della N 


ci 


pol 


vinciale 


fizio, ma non così gravo come 


Î sembra supporre, sovratutto 


lino i reati e peggiorino lo 


minori. Ciò non siguifica cho 
non 


proprio compito. 

Ha, però, torto la X 
comanda al ministro dol 
fare come il suo predeci 
sinare sulle spese di pubblica 


ione confonde troppo f 


minarne i risultati. E la Naz 


in ottime condizioni! 
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APPRODIGE 


pra 


della scherma. 


cessariamento avvenire presso il 
bellicoso del mondo. Se non che 


LA SCHERMA 


spade contro un palo infitto nel 
Tra gli esercizi muscolari la scherma occupa 
uno dei primi posti. Pochi esercizi hanno, 
tone questo, il van!» gio ci mettere in giuoco 
nto il sistema muscolare, e specialmente 
qelli, tra i muscoli, che seno d'ordinario 
ell'itmione; nessuno, quanto la scherma, è 
‘» » dsre ai movimenti energia, rapidità e 
Acurezza, 0 im pari tempo ncutezz: e rapi 
fit l'occhio che li dirige @ li sorveglia. 
Ben si può affermare che la scherma è n 
1 unto la guerra. Fin dai tempi più re- 
tot, quando coll’armi in pugno sì combatte» 
Vino tutte lo battaglio corpo a corpo; dovette 
là sorgero un'arte che insegnasse a 
lettere le armi, e dettare precetti intorno al 
Dizlier modo di servirsene. Egli è perciò che 
lotinmo quest'arte, benehè ancora bambino, 
{n ne tempi favaosi ed eroici della Greci 
!l poema dell'Iliade non è, per una gran parte, 
una serie continua di combattimenti © di 


colpi dell'avversario. 


V'erano regole particolari che 


barbel 
© specialmente lo belle romane, 


Creando a sò dolizia 
E delle membra sparie, 
E degli estremi aneliti, 
E del morir con arte. 


Wurando il lungo periodo del 


duelli tra i vari erci dello due nozioni belli- 
noi troviamo giusto il suo desiderio che 


meglio la Jegge provinciale o comunale, 0 
più saggiamente siano determinate le speso 
@ non riesca illusoria la tu- 
tela esorcitata dalle Deputazioni provin- 


brano a noi fuor di posto nella questiono 
cho stiamo discutendo. Nè îl ministro ba 
dato il consiglio di far nuovo spese, nè, 
a lecito il dirlo, questo consiglio ab- 
biamo dato noî nel nostro articolo. Anzi, 
abbiamo espressamento dichiaralo che, so- 
condo il nostro concolto, importava 
taoto di non interrempere î lavori in corso, 
e di dar mano ad una parto di quelli già 
deliberati ma non ancora incominciati. Nel 
primo caso, abbiamo accennato a spese 
cho, ad ogni modo, si dovrebbero fare ; 
nol secondo ad una somplico anti 
Un' anticipazione è pur sompro un sacri- 


correrà all'impazzata © si terrà conto dei 
veri bisogni del paese, senza lasciarsi tra- 
scînaro dallo solite esagerazioni. 

Ad ogni modo, so si avesso da aspet- 
tare la riforma della leggo provinciale e 
comunale per prendoro î provvedimenti 
da noi indicati, 0 dei quali la Nazione 
stessa riconosce la necessità, probabilmente 
passerebho l'inverno ©, trascorso questo, 
lo deliberazioni dello provinco e dei co- 
muni diventerebbero il soccorso di P 

La Nazione tomo che, malgrado lo opero 
pubbliche che verranno eseguito, aumen- 


della sicurezza pubblica. Ma questi incon- 
venienti saranno sempro in proporzioni 


lebba esercitaro la necessaria vigi- 
lanza, e confidiamo cho il ministro dell'in- 
terno 6 i prefelli non vorranno meno al 


ne quando rac- 


no di non fa tr 
rg, 0 di non fe- || L'appello diretta al poioto pes mezzo di un 
sca. La { Pichiscito. 
o sio 1a Lo scioglimento dell'Assemblea attuale ela 
ilmente la le- | nomina di una Costituente, che provveda slle 


sina con l'economia. La pria è un brutto 
difetto; la seconda una virtù. 
agevola il dotorminaro i confini tra l'una 
è l'altra. Per giudicaro so quella dell'ono- 
revolo Lanza sia stata lesiva o economia 
bon intesa, non possiamo far altro che esa- 
one ci con- 
coderà che dorante il ministero dell'ono- 
rovole Lanza, la pubblica sicurezza non 
solo non obbe a soffrir dotrimento, ma fu 
migliorata, e l'italia ebbo un luogo pe- 
riodo di ordine fermamente mantenuto 0 
dî quiete energicamente tutelata. E sì che 
l'on. Lanza nou avea trovata la pubblica 


armalo infostavano parecchio pro- 
, compresa quella d'Arezzo. E cio- 
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nti; e tra questi duelli ve n'liamuo alcuni 
squali fano giù capolino i primi rudimenti 


Dala Grecia quest'arte passò in Roma, ove 
elbe un culto straordinario, come doveva ne- 


di esercitarsi nella scherma era allatio rozzo 
@ primitivo: i giovani vi si addestravano nel 
caiapo di Marte, menendo colpi con pesanti 


soulante un nemico: evidentemente l' 
«ra incompleto, mancando l'elemento più 
poruinte, quello cio che insegna a_| 


P.iù tordi vanno la scherma assai coltivata 
presso una classe speciale di pers 
diatori. Questi ne avevan fatto un mi 


queì sanguinosi esercirì: tuttavia mon si può 
dire che fosse In vera scherma, quale l’int 

diamo oggidi, quella che si usava in quei 
spettacoli dell'anfiteatro, ove i romani, 


a vedere quei poveretti sgozzarsi tra loro, 


nondimeno l'on. Lanza olteone i risultati 
da noi riforiti, diminuendo della metà le 
spesa segrete perla sicurezza pubblica, e 
faceudo inoltre economio dello quali non 
sveva avuto esempio sotto i precedenti 
mibisteri. 

Noi non ilubiliamo che il paese sarà 
bon lieto © soddisfatto se nel prossimo in- 
vorno la quiete pubblica si conserverà 
qual’ era sotto il passato ministero, o cre- 
diamo cho di questo avviso sia puro l'o- 
norovolo Cantolli. So lo Stato ha da spen- 
doro dovarî, anche questi saranno più op- 
portunamente impiegati in opere pubbli- 
che, cho non in aumenti di fondi por la 
pubblica sicurozza. 


mutata in 


ione sem 
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LO SIIRITO PUBBLICO IN FRANCIA 
VI 


deve finirla al più presto con lo 
stato provvisorio in cui si trova, nel qualo 
non potrebbe durarla più a Jungo senza sca- 
pilare ancora più di quanto abbia scepitato 
finora. 

Questa è una verità che ognuno comprendo 
e che non ha mestieri di dimostrazione. 

Tutti i partiti, del resto, tranne il bonspar- 
tista, per la ragione che ho detto più avanti, 
vogliono Ja fine del provvisorio. 

Per approdare a quel risultato due sono le 
vie: quella della violenta, con la rivoluzione 
di piazza © con un pronunciamento militara, © 
quella della legalità. 

Gon quanto son venuto dicendo sull' eser- 
cito si esclude la probabilità si dell'uno che 
dell'altro di questi mezzi violenti. 

Contro la riveluzione tentata dai radicali 
starchbe l'esercito, e vi storebbo com. tale 
forza ed energia che sorebbo follia in loro di 
metterlo al 

Ii pronurciamento non è possibile con lo 
spirito delle troppe francesi, ed un nuovo 
colpo di Stato è del pari impossibil », massime 
con wa nomo di tulla fede come il bravo mr- 
lo Mac-Mahon. 
iquo ipotesi di soluziono vio- 
della crisi attuale, © discorrendo dello 
sali, mì pare che queste possano ridursi 


zione. 


la Nazione 
so non si 


condizioni 


il governo 


future sortî del paese 

La defivizione della forma di governo por 
della presente Assemblca, ls quale si 
iuta il potere costiluento, riservan- 
plicarlo a suo beneplacito. 
Ciascuno dei partiti che corrono il pallio 
patrociua uno di questi mezzi. 

1 bonapartisti vorrebbero îl primo e non 
cessano di chiederlo con ammirabile persove- 
ranza. 

Memori dei celebri plebisciti del 4851, 
1852 è 41870, sperano che il melesiino istru- 
inento sia per mandare di nuovo gli st 
uenî, 1 per polerne essoro sicuri. bisoj 
sero girare essi stessi la 
ruota, coms În quei tempi, © per era nor 

» chiasonti così presto 


Ma non è 


Tutt'altro; 


————— 


la scherma decadue, e non fu che verso il 
cinquecento che casa risorse cel risorgere 
dello arti e delle scienze, e col rinnovarsi 
della civiltà. 

In Italia si trovavano i migliori maestri, 
in tutto le principali cit; o nel 1596 un 
Achillo Marozzo, bologueso, pubblico un trat- 
tato sull'Arte dell’armi, che è forse il primo 
che sînsi scritto intorno a tale argomento, 
che è anche a’ di nostri assai curioso a con- 
sultarsi. Tenuto calcolo dei tempi, quel 
libro contiene ottimi precetti sull'arte della 
scherma , allora assaî più complicata che 
oggidi non è; © insegna a maneggiare in va- 
rio modo la spada, lo scudo, la cappa è 
il pugnalo. Nè havvi a far meraviglia se 


popolo. più 
il loro modo 


terreno © 


ercizio 


gla- | anche quest’ ultima specie di arma vieno 
| compresa colle altre, 1 tempi pieni d'ira & 
governavano | di sangue che correvano allora, rendevano 


necessario il maneggio d’ogni arma, non tanto 
per offesa, quanto per difesa ; © il buon Ma- 
Fozzo insegna appunto varii modi di scher- 
mirsi, essendo inermi, da un uomo che ag- 
gredisca armato di pugnale. 

Per tal modo la scherma mon venne più 
riguardsta soltanto come arte di guerra, ma 
siccome complemento di buona educazioni 
indispensabile ad ogni gentiluomo. Anche i 
letterati non la disdeguaveno, perchè anche 
essi, se nnavano combattere tra loro nelle 
medio evo, | incruento battaglie della peana, non andavano 


accorrevano 


rere il: rischio: delle : neove (elezioni, fossero 
pure col sul ristretto, 


hanno per loro Ja mano dei contadini; am- 
metto ancho che avrebbero una parte degli 
operai. 

Na dall'an canto starebba loro di contro il 
partito radicale, che è compatto e disciplina» 
tissimo nelle elezioni; Jo hanno dimostrato le 
colebri votazioni per Barodet ©  per_ Tano. 
Esso contrasterebbe virilmente il terreno e 
con l’intimidazione potrebbe trascinare a sì 
non pochi borghesi e contadini; d'altra parte 
pi, siccome il suffragio universale suol sem- 
pre rispondere pecorescamente di sì a chi lo 
interroga, bisognerebbe supporre una dose 
imparzialità troppo grande, perchè sin pos- 
sibile, specialmente nello stato degli animi in 
Fraucia, al gorerno che farebbe l'appello al 
popolo (a meno che fosse composto di bona- 
partisti , ciò cha non è probabile) perchè il 
suffragio popolare non venisse infienzato in 
senso loro contrario. 
munque , l'opinione pubblics in Francia 

stra avversa al plebiscito, ed appunto 
perchè si prevede cho potrebba favorire i bo 
mnpartisti o i radiali, viene osteggiato tanto 
dai realisti che dai repubblicani conservatori, 
nd è perciò da supporsi che possa mai essere 
adottato. 

ti secondo mezzo, quello della nomina di 
un'Assemblea costituente, sarebbe il più giusto 
ed il più logico, ma per ciò appunto non al- 
techirà, perchè nelle grandi crisi e commo- 
zioni sociali, con un popolo ardente e leg- 
giro come il francese, la logica e la giustizia 
henno di rado îl sopravvento. 

Le elezioni per una nuova Assemblea riu- 
scirabbero in generale favorevoli si repubbli- 
cani conservatori, @ Thiers, che un giornala 
di destra non sì è peritato di chiamere in 
questi ultimi tetopi il sinistre veillard, quali 
ficarione che continuano a dargli gli esaltati 
di quel partito, riunirebbero forse. più ele- 
zioni che non ne ebbe per l'Assemblea di 
Bordeaux. 

Tale sarebbe il colore delle elezioni gene- 
rali, perchè tatti gli uomini d'ordine, com- 
presi i contadini, che tengono all’odierno stato 
sociale, con il voto per dipartimento, dovreb- 
boro necessariamente Iransigere sulle rispet- 
tive loro preferenze ed intendersi, in uno 
scopo di Conservazione , SUN" unico € 
neutro, intorno a cui potrebbero provvisoria» 
mente ‘accordarsi, che è quello ella repub- 
blica conservatrice, la quale al postutto la- 
scierslibe la porta sporta a tutto lo ambizioni 
e ad ulteriori mutamenti. 

Non è a dire per altro che si avrebbe una 
grande maggioranza in quel senso, perchè da 
fina parte i radicali guadagnerebbero molti 
seggi ed altri non pochi ne avrebbero i mo- 
parchici che non si trovassero nella neces- 
sità di transigere, come ho detto, o non lo 
volessero e potessero far trionfare i loro, ma 
però ve ne sarebbo lanta da bastare per as- 
sodare, almeno per ora, la repubbli 

So però lo elezioni si facessero con 
fragio universale ristretto, e sopratutto se ad 
essere elettori ci volesse la condizione del 
censo, le cose muterebbero probabilmente 
aspetto, ed il partito realista, che oramai le- 
giltimisti ed orleanisti sono confusi in quo 
Sto solo partito, checchè no dicauo i giornali 
Avversi al medesimo, avrebbero Jo maggiori 
probabilità di successo 

Tuttevia, so esco pot av 
sopra una’ maggioranza qualsiasi, anche di 
un sol voto, per ottenere fin d'ora il suo 
scopo con l'Assemblea attuale, non vorrà cor- 


defezione: di una parte degli orlesmisti,: salla 
opposizione dei bonapartisti, nom sono (che 
prette illusioni. 

JI partito monarchico mell’Assemblea attuate 
ha la maggioranza, non considerevole, sé si 
Heend ma sufficiente per dar vità all'usi volo 
legale, 

Ai pochi orleanisti ‘che sì ‘separassero’ (e 
sarebbero, pochissimi;, massime, se.si, vuol. pre- 
star fedo a quei patti segreti, della fusione, 
di cui ho già parlsto e che accemnerebbero 
ad una non Jontana abdicazione di Earico V 
in favore del conte di Parigi), ed all’ esiguo 
gruppo dei bonapartisti, soppliranno del resto 
quei deputati del centro sinistro; i quali, ‘0 
per salvar l'ordine, o: perchè guadsgnati dn 
promesse, od sbbi anche semplicemente 
da persovali speranze fiuteranno il vento cd 
adoreranno il soi nascento. 

Altronde, coloro che seppero con 
tanta accorterza al 24 maggio, che si conta- 
rone e concertarono prima di operare, che 
da 44 che erano în quel giorno, diventarono 
presto i cento e più, sono quei medesimi che 
maneggiano ora le cose e si può star certi 
che non dormiranno e le faranno per bene. 

Ilo sentito dire che si vanno già cercando 
cd ottenendo segretamente le firme per 
posta del ristabilimento della monarchia, 
chè — quanco lo sî farà al riaprirsì dell’As- 
somblee, la maggioranza sapà già bell’e assi 
curata. 

Un giornale monarchico scriveva, non é 
molto, che un sol voto di maggioranza baste- 
robbe per costituire la monarchia, legalmente 
non solo, masanche durevolmente. 

Egli è adunqne probabile, checehà se no 
speri o se ne tema in contrario, che questa 
sarà la prossima soluzione della crisi ; almeno 
così io crodo dietro a tutto quanto ho potuto 
osservare o sentire în ordine a questo argo- 
mento. 

Ma 30 la vestaezazione dalle magarchia Îe= 
gittime avvieno nel modo che ho detto "tolta 
il pavse lo soffrirà senza commuoversi e senza 
reagire? 

Su questo punto gli avversari della monar- 
chia si fanno, secondo me, le stesse illusion 
di cui si pascono attualmente in ordine 2 
non riuscita della fasione e simili, e sperano 
chie la nazione nen accetterà ‘il voto della 
maggioranza dell'Assemblea. 

Da quanto ho finora scritto sullo stato degli 
animi in Francia e sul carattore' dei francesi, 
mi pare potervi dedurre che essi, volontero- 
sament 0 no, si adatteranno al nuoto regi- 
me, senza grandi difficoltà e senza violenti 
scosse. 

Ma ad ogni modo il soggetto fratica la spesa 
di soffermarvisi un poco più particolarmente 
e lo farò nel prossimo ultimo articolo. 

A. pe Fonesta. 
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La Voce della Verità non è soddisfatta 
della spiegazione da noi dalale del ritardo 
frapposto alla promulgazione dello leggi 
militari. Essa ci muove la seguente do- 


manda: 
rr 


Lasciamo da parta il lato tecnico; e vedis- 
mone brevemente il lato igienico. 

Nessuna parte del corpo sta'in riposo du- 
santo una lezione di scherma. « Dalla testa 
alle piante, dsi minuti muscoli dell’ occhio 
alle cospicue masse camnose della coscia, serive 
"n distintissimo medico militare, _il dottore 
to il sistema mustolare vo- 


— 


però immuni dagli assalti improvvisi, si fre- 
quenti in quei tempi feroci, e sanguinosi. 
Così Torquato Tasso, come a tutti è noto, fa 
eccellente a maneggiare la spada non 
che la penna; © nella sua vita avventurosa 
ebbe più volte a lodarsi d'ossere valente scher- 
midore. l duelli combattutti da” suoi eroi 
sono, anche a” dì nostri, bellissimi a leggersi, 
è dessritti con vera maestria. Non so reggere 
alla tentazione di citarne un sog 


Caotamente ciascuno ai colpi muovo 
La destra; ai guardi l'occhio, ai passi il piede, 


Esso è dun rcizio assai violento. 
Uno dei primi accrescimento nei 
movimenti respiratori e nella circolazione 
del sangue. Aumenta la temperatura del corpo; 
il sangue corre alla periferia , la pelle si ar- 

i copre di sudore. E quando tutti 
sti effetti stanno néi limiti della modera- 
proporzionati alle condizioni 

© nei limiti dell'igiene, le 

rionì della vita ne ritraggono vap- 

taggio: cresce specialmente l’appetità, ella 
digestione divien più fucile. 

‘n conseguenza poi del continiio. esercigio 


"i da fe di pit: 


(1) Anatomia ed. igione la gi 
stica. Conferenze tenulo alla per 
la fanteria in Parma, dal dott. &. ‘Astegiafo, 
1871: 


Or di sè discoprire alcuna parto, 
E tontar di schermir l'arto con l'arte. 


Dopo gli italiani anche i francesi ebbero 
serittori specisli, che insegnarono magistral- 
monte il maneggio delle armi ; e i duelli così 
frequenti alla Corte dei re di Francia, solle- 
varono in gran favore l'arte della scherma. 

Ai tempi nostri poi, benchè la crescente 
civiltà tenda ogni giorno più ad abelire quel- 
l’avanzo di barbarie che dicesi duello, pure 
la scherma è tenuta meritamento în onore, 
non solo come parto essenziale dell’educa- 
zione militare, ma eziandio quale eccellento 
esercizio ginnastico. 


L'iero 
fa promeigata suerro dopo la sua 
Sa del Parlamento, mentre 


Noi potremmo rispondere alla Voce che 
n ay alles vale stabilire fra le 
l militari e quella degli Ordini reli- 
bs; ném regge. Questa è leggo essenzial- 
mentè politisa, nè sarebbe stato prudente 
na 

so a supposi quali sebbene fal- 
he pure avrebbero inquietato Il paeso 6 
fatto sorgere speraîze 6 timori, che biso- 
gnava prevenire. 

Ma altre ragioni vi sono che spiegano 
la più pronta promulgazione della legge 
delle religiose. Il regolamento 
per l'esscuzione © gli 4j ti erano 
stati preparati durante la discussione della 
Camera, per cui ogni cosa era pronta per 
la promulgazione qualora il Senato avrebbe 
approvata, come attendevasi dal suo senno, 
la leggo senza variazioni. x 

Aggiunga la Voce che il ministero il 
quale aveva assunto impegno di presentar 
la legge, riconosceva esser débito suo im- 
prescindibile di pubblicarla esso medesi- 
mo. E diffatto la Gazzetta Ufficiale pub- 
blicavala Il giorno stesso in cui la Camera 
abbatteva il gabinetto. 

Questa combinazione ha potuto esser 
considerata come provvidenziale dalla Vore 
che vide scoîifitto il gabinetto nell'istanto 
medesimo che compieva l'opera, da lei 
chiamata sacrilega. Ma dimostra almeno 
che pel ministero non c'era tempo da per- 
dere e che la promulgazione se non ebbe 
Inogo subito, come la Voce asserisce, non 
poteva però esser maggiormente ritardata. 
PL EEA 

Gi scrivono da Napoli, 8 ottobre: 

« La notizia che avete tolta dall'Unità Na- 
zionale, riproducendola nel vostro numero di 
ieri sotto il titolo: La Camorra a Napoli, mo- 
rita d'essero restituita alle suo. modestissime 
proporzioni. Il fatto mon è che questo: 

« Venerdì scorso due individui andarono a 
Bere in un'osteria. Bevvero e pagarono. Nel 
l’uscire però accadde loro di venire a contesa 
con la moglie del cantiniere sulla qualità del 
vino bevuto. Uno di essi, alquanto riscaldato, 
diede un colpo di mazza ad un fiasco ch'era 
sul pancone © lo ruppe, fuggendo poi coll'a- 
mico, fra le grida e gli schiamazzi di quella 
donna, irritata dell'accaduto. È 

duesw © vanto; e, come vedete, non c'en- 
tra la camorra, ma si tratte di un fatto che 
poteva aceadere în qualunque osterin di qua- 
lunque città. » 


—_————— —— 
IL DISCORSO DEL DUCA DI BROGLIE 


Il Journal de Genéve ha per telegrafo da 
Parigi il discorso che il duca de Broglie pro- 
munziò, domenica, a Neuville-le-Bon, in occa- 
sione dell'inaugurazione d'una ferrovia e che 
fu aecannato dai nostri dispacci. 

Rispondendo ad un brindisi, il ministro 
degli affari esteri © vice-presidente del Con- 
siglio così si espresse: 

< La dominazione del cloro nel medio evo 
© mei primi secoli dell'età moderna sino 
1789, che la storia spiega e spesso giustifica 
colla, dimostrazione de suoi benefici effetti, è 
svanita nel momento voluto dalîa Provvidenza 
insieme coi fatti eccezfonati che l'avevo 
fatta nascere. Nulla di sirìle, nulla sssoluta- 
mente che da presso o da lontano rassomigli 
3 questa dominazione potrebbe sorgere ai no- 
tì giorni (Vivi applcusi). 

« Non diko questo per rassicirare i miei 
rditori, perchè essi non ne banno punto bi- 


di, 
e si copre di robusti muscoli. Anche il por: 
tamento della persoma acquista disinvoltnra, 
@ quella fierezza che nasce dalla fiducia in 


sè. Per lo più l’adipe soverchio scompare; 
di guise che quest'esercizio sarebbe un brou 
rimedio contro l'obesità. 

Accanto però a questi Benefici effetti 
gliono essere ricordati i pericoli dei quali 
può esere fonte la scherma. Un assalto troppo 
prolungato mette tutto l'organismo iu uno 
stato di vero esaltamento febbrile. Perciò chi 
nom ha sortito da natura sufficiente vigore di 
corpo, mon. deve sottoporsi a quest’ esercizio 
che con estrema prudenza, © non protracre 
mai a lungo le lezioni e gli assalti. Anc 
coloro ehs hanno tendenza a congestioni di 
suagne al petto od al cervello, devuno andare 
ben guardisghi, potendo talvolta esser colpiti 
da sputi sanguigni, o da trasporti di sanzue 
al capo dopo un assalto nu po' violento. 

a questi ed altri inconvenienti, 
sarà bene non dimenticare mai le regole ixie 
niche dhe sogliensi prescrivere in genere per 
tutti gli esercizi ginnastici. Anzitutto il 
deve essere il più leggiero possibile, avuto 

>, naturalmente, al clima ed alla sta- 

ite. Esso mon deve esercilare sul tronco 0 
sulla membra veruna compressione, che faccis 


sogno; ma lo dico» perchè o posseno ripetere 
alle popolazioni , tra lo quali la calunnia si 
sforza dî spergere le inquietudini e l'irrita- 
zione sotto ai nostri occhi medesimi. lo lo 
dico affinchè Ja mia voce, Gai l'eco nn 
alcon timore, arrivi sino ad ese. Nella di 
ciò che rassomiglia al potere legale del'elero 
potrebbe riapparire neanche per'n giomo. 

< Tomerne il ritorno sarebbe eosì ridicolo 
come sarebbe ridicolo lo sperarlo. 

«I degni ed eccellenti preti assisi tra noi 
non mi contraddiranno se io loro affermo che 
essi non possono acquistare altra supericrità 

noi fuorchè quella che nas: dalla pratica 

iù © dalla sublimità di una credenza 
che innalza gli spiriti sopra le cure di questa 
terra. 

< È com questo mezzo essi potranno con- 
servare quell'impero sui nostri cuori che ora- 
mai nè possono n voglion) pretendere di 
avero per la forza delle leggi (Lunghi e una» 
nimi applausi). 

« Dunque quale si sia il governo che l'As- 
semblea nazionale darà alla francia in virtù 
del potere costituente che ricevette da 
voi, non verrà sacrificata alcuna di quelle 
condizioni socisli , alle quali nei siamo tutti 
dol pari affezionati. 

« Noi tutti vogliamo un governo stabilo e 
forte, sempre pronto a reprimere le rivolte e 
l'anarchia , ma superiore ai partiti , che agli 

i assi lavori della 


tante rivoluzioni cerchi tutte le gloriose ri- 
cordanze, senza rinnegarne alcuna, 0 alle no- 
stre speranze guarontisca l'avvenire. 

« Noi vogliamo un governo che comprenda 
le esigenze legittime non meno che i pericoli 


principii su cui esse sono fondate , ripudian- 
done solamente gli eccessi. 

« Tale sarà, checchè ne dicano le fazioni 
astuto ed impotenti , il governo che ci d 
l'Assemblea. Essa non ne sancirà mai altro ; 
con questa fiducia noi aspeltinmo rispettosi» 
mente la decisione che essa sola ha 1l potore 
di fare. » 

Questo discorso è stato seguito da prolun- 
gati applausi. 


—Pt________ 


Scrivono da Berlino, 4, alla Freie Presse: 

« Qui si segue, non senza vivo interesse, 
îl movimento che si va operando nel campo 

Frobsdorf. In un'occasione recentissima lo 
si vide: un membro della frazione polacca del 
Parlamento tedesco, signor von Zeltowski, 
andò a Frohsdorî per esprimere al re le sim 
patio del suo partito © per domandargli pro- 
tezione ed aiuto negli affari polacchi. Il pre- 
tendente sta ancora nel suo ritiro e già la 
frazione polacca, che è l'etorna mendicante, 
gli sì avvicina. 

« Lo relazioni del conte di (Chambord col 
pontito Losuluco del nostro farlamento, non 
sono cosa nuova. Nel tempo in cui nel Par- 
Jamento si discuteva sopra la legge contro gli 
abusi del pergamo, dal territorio dell'impero 
partivano giornalmente delle lettere al conte. 

<1 giornali pubblicano un datto che si ate 
tribuisce al signor di Bismarck, e il quale 
indicherebbe nel cancelliere dell'impero l'in- 
tenzione di ritirarsi, se nel faturn Parlamento 
egli non fosse sostenuto da una grande mag- 
gioranza, perchè i suoi nervi non potrebbero 
resistere alle lotte parlamentari. È difficile 
che il signor di Bismarck abbia. prononziato 
questo detto. Se egli si troverà di fronte a 
uma maggioranza nemica, potrà scegliere l'uno 
0 l’altro di questi due partiti: cioò il suori- 
tiro, o lo scioglimento della 
muovo appello agli elettori; ci 
sè ed è conforme agli usi costituzionali. 
un uomo come Bismarck potrebbe pigliare 
qualunque partito, solco quello di fare una 
dimostrazione così imprudente, 

< La elezioni, che per la Dieta sono già 
fuori di dubbio, non daranno una Camera di- 

cho si ehbe nell’ ultima sés- 
lamento il centro 6 i democra- 
tici socialisti guadagneranno quelche seggio; 
si vedrà se Giovanni Jacoby ci verrà mandato 
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ostacolo alla circolazione del sangue, al libero 
dilatarsi del petto nella respirazione ed alta 
libertà dei movimenti. Perciò la cravatta deve 
essere ampia ; nessun legaccio allo gambe od 
alle braccia 

Dopo aver giuocato alquanto di scherma, 
quando il corpo è madido o anche grondante 
di sudore, il più volgare buon senso insegoa 
a foggire le correnti di aria fredda. Chi, fa 
cendo a fidnza soverchia sulla propria robe: 
stezza, trascuri queste regola elementare d'i- 
giene, si espone a raffreddori, a reudintismi, 
a mali di gola o di petto © peggio. Convi 
del pari gu in tali momenti, doll 
vands ghiacciate, o dal bere acqua în troppa 
quantià : tutto ciò infiacchisce il corpo o pd 
anche avere serie conseguonze. 

pure un precetto importante il non rara 

alla scherma appena dopo aver mangiato. Se 
un esercizio moderata dopo il cibo è cosa ee 
cellente pur aiutare la digestione, como ma- 
rebbe, ad esempio, una passeggiata, il giuoco 
del bigliardo , e sini la scherma è invece 
annoverata, con ragione, tra gli esercizi più 
violenti che si comoscano, epperò arrecherebbe 
sonza fallo gravo sconcerto alla digestione. 
Prima di dar mano allà sciaboîa od al flo- 
relto, conviene aspettare almeno un paio d'ore 
? più, a seconda del pasto. 

Le ore più opportune per tale esercizio 
sono, nell'estate, quelle del mattino & della 


collegio di Mogonze. 
siamo dle sacre veni dla Dit, Sì 
scate vivamente se questa sarà feconda di 
sultati o non; i giornali officiosi lo affermano 
noîtostante Îè notizie A rid, lo; go. 
fa miti otia, che Giod il: bilincio. sità la 
ftccenida pritipale Mella Dieta, e elia del 
resto nulla d'impetante vi fi prepsra. Della 
leggo provinciale, del matrimonio civile c 
della riforma della Gomera dei signori sino 
ad ora mon s'è parlato. 


PROCESSO BAZAINE 


1 nostri dispacci telegrafici ci Hanno già 
riassunto i principali incidenti delle sedute 
che finora sì femmero e ci comunicheranno 
giornalmente lo più intefessanti notizie sulle 
fasi del processo. Dai resoconti dei giornali 
quindi riprodurremo quelle parti che ci sem- 
breranno più importanti e che possono mag- 
giormente interessare i mostri lettori, studiau- 
doci specialmente di non ripetere le notizie 
comunicateci dal telegraft 

Nella prima seduta che ebbe luogo il 6 
corrente, e della quale i giornali parigini ci 
recano oggi la relazione, si cliede | 
decreti relativi alla costituzione del 
di guerra, dell'elenco dei testimoni, 
parte del rapporio del giudice istruttore, 
si procedette all'interrogatorio preliminare 
dell'accusato nei i termi 

Pres. Miresci 
stri nomi e cogi 
Achille Bazaine. 

aillos. — Pres. La 
sutadue anni. — 
ione ? — Bazaine. Ma- 
resciallo di Francia. 

1 giornali sono pieni di descrizioni della 
sala destinata ai dibettimenti , la quale è la 
gran galleria centealo che riunisco Je due ali 
del Gran Trianon. Potrà contenere circ 
persone. | testimoni soli sono già oltre a CO. 

Nella prima seduta ;l maresciallo Baznir: 
si mostrava commosso. Egli preso posta all 
dlestra dei suoî difensori, e, sedendosi, salutò 
il Consiglio. Era in grande uniforme, senza 
altra decorazione cho il grau cordone della 
Legion d'onore e la medaglia militare. 

Dalla Liberté togliamo alcuni cenni relativi 
ai membri del Consiglio di guerra e a di: 
fonsori. 

Il duca d'Aumale no è il presidente, o dove 
questo posto all’ anzianità del suo grado, es- 
sendo ©. anziano dei generali di di- 
visione, dopo it conte Schramm, troppo vec- 
chio perchè petesso assumore un ufficio così 
difficile e faticoso. 

JI duca d'Aumale ha guadagnato le suo spol 
line in Africa. 

N gencralo birone 
A nato = Nimor il 2G geunaio 1808, fu 
aiutente di campo del duca ‘d'Orléans, 
combattè in Africa, fu più volle depu: 
tato, accompagnò alla Camwa la duchessa 
d'Orléans e suo figlio nel 1848 e sotto l'im 
pero divenne generale e presidente del Co- 
mitato delle fortificazioni. 

Il generale Desulseau de Malroy è nato il 
44 aprile 1813, combattè in Italia nel 1859 e 
feco la campagna del 1870. 

Il generale Guiod è un distinti 
oltrechè essere un eminente ufli 
glieria. Egli è nato nel 1405. 

er è nato nel 4804, combattà 

Crimea, e nel 1870 diede prova 
di tanta attività, che i prussiani lo. chiama» 
vano l'infalicabile 

Il generale Ressayre è uno dei più brillanti 
e dotti ufficiali di cavalleria, fu gravemente 
ferito nel 4870. In Crimea fece prodigi di 
valore. 

Il generale Lallemant è capo di gran co 
mando a Nantes. Uscito da Sb-Cyr, combat 
in Africa cd in Crimea. È sordo. 

Il generale Martinenu-Deschenez passò più 
di trent'anni în Africa, © nel 4870 fu ch 
mato ad un comendo sulla Loira, 

Ii generale De Lamotte-Rouge comandò una 
divirione in Ialia nel 1859, c il suo nome 


Do Chabaud-Latonr 
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sera, evitando gli ardori del mezzogiorao. 
Nell'inverno invece qualunque ora è buona, 
perchè generalmento sî fa in locale chiuso. 
La questione del locale poi è una delle più 
importanti. Una sala d'armi deve avero dia 
qualità assolutamente indispensabili » essere 
cioè spaziosa quento più è possibile e ben ver- 
tilnta. Quando respiriamo in uno spazio cor: 
finato, l'aria dopo un certo tempo si altere « 
diviene irrespirabile © nociva, perchè le so- 
stanze eselate dalla pelle e dal polmone si 
mescolano con essa, e penetrano di nuovo 
nell'organismo. Perciò il respirare dell'aria 
cohlinata e corrotta è subire un vero avvele 
namento. Ora l'aria di una sala di scherma 
diverrà più prontamento alterata e irespire- 
bile, perchè le persone che vi stanno dentro, 
dandosi a violenti esercizi muscolari , consu: 
mano una quantità d'aria maggiore di quella 
che respirano le persono che stanno inerti. 
Una sala d'armi adunque non ssrà inni troppo 
vasta, a 
Ma non basta ch' essa sia spaziosa ; è no- 
cessario ce sia puranco ben ventilata, impe- 
rocchè, per quanto ampia cssa sia, a tapo di 
ua certo tempo l'aria che vi è contenuta si 
consuma è diviene corrotta. Neil'estato là mi- 
glior ventilazione cotisisto nell'aprire è fine- 
stre, specialmente sè queste sono poste di 
riscontro : vi saranno così press’ à poco le 


fa più volte citato net: con grandi e- 
logi La sua brio cosa quella guerra 
gli meritò la dignità di grand’ ufficiale. della 
legion d'anore.. 

Mb genitale tha l'ingralo ufficio di 

l'accust 6dhtro il maresciallo Bazzite.. 
Egli è generalo dî divisione dal 24 febbraio 
1560 ed ha 'sempre servito nella fanteria. 

Il gen. Bolssonet è sostituto del precedente 
nel sostenere l’accusa. È generale di brigata 
dal 46 settembre 1871 © fa parte del Comi- 

iglieria, 

Carlo Lachaud è l'avvocato del ma- 
resciallo; cominciò la sua carriera a Tulle 
verso il 1842. Ha oggi 54 anni. Egli è uno 
dei più illustri avvocati del Foro francese ed 
il sao nome è unito alle più celebri cause di- 
battute in Francia negli ultimi vent'anni. Do: 
voto all’impero, il sig. Lachaud si tenne e- 
straneo alla politica attiva e non prese parte 
che alla campagna elettorale del 1869 in Pa- 
rigi, nella quale soccombette. 

Il sig. Giorgio Lachand assiste suo padre 
nella difesa. Ha 26 anni appena, ma esercita 
da tre anni l'avvocatura non senza lastro. Si 
fece specialmente notare nelle difese di pareo- 
chi accusati della Comune davanti ai Con- 
sigli di guerra. 

EE FI 

IL GANPO CARLISTA 


ll corrispondente del Times al campo car- 
ista mel Nord della Spagna scrive in data di 
Durango, 26 settembre: 


Nella divisione di Lizarraga non è acca- 
duto nulla d'importante dopo la ritirata da 
Tolosa, ed io quindi mi decisi a ritornare 
al quartier generale del re. Ma prima è 
stato necessario di ottenere il mio bagaglio, 
ch' era stato lasciato a Villa Franca, peichè 
era stato dato l'ordine di non portar muli 
nella spodizione contro Tolosa. Ora, Villa 
Franca è distante soltanto setto miglia dalla 
città suddetta, e dopo la nostra ritirata era 
stata occupata dalla milizia repubblicana. Però 

venne detto mercoledì che le truppe del 
governo erano partite tutte per S. Sebastiano, 
quindi monta a cavallo, ed accompagnato 
de un aiutante di compo di Lizarraga, ci re- 
cammo a ricuperare i nostri effetti, il mio 
compagno essendo stato egli pure costreito a 
lasciare la sua valigia prima dell’ attacco di 
Loma. Don Carlos diede ordine che si ripa- 
rosso la linea ferroviaria, ed in quel momento 
appunto pissava nn convoglio pieno d'operai 
che dovevmo riparare i ponti ed i tunnels di- 
strutti per ordine del curate di Senta Cruz. 
Sfortunatamente, ln linea doveva essere ado- 


pro di 
dopo incontrammo un groppo d’nomini a ca- 
vallo, che ri 
«tto condnenvano alcuni pri 

. Due sorgenti repubblicani ed un bor- 
ghese a piedi, ed un po' indietro, ma sorre- 
gliati rigorosamente, venivano quattro conta- 
dini, dell’ aspetto abbattato © timido. Questi 
ultimi sembravano aver perduta ogni speranza, 
poichè erano confidentes o spie, e la loro sorte 
era decisa. 1 soldati prigionieri chiscchiera- 
vano abbastanza allogra:nente colla. scorta. 
Uno spagnuolo è indifferente a molte cose, 
purchè sia nutrito bene, non costretto a le- 

ossa fare la siesta dopo pranzo, Parò, 

quanto alle s ‘altra cosa; ma di 

parleremo Alla fine giungemmo 
a Villa Franca, ch'era stata sgomberata in 
quel'a stessa mattina dalle truppe del governo. 
La vecchia signora alla quale il mio compa- 
gno ed io avevamo affidato il nostro bsgaglio 
ci venne incontro alla porta ed in un 
sporto di gioia abbracciò quasi il mio com- 
pagno allorchè lo rivide. Essa esclamò : « Se 
ne sono andati i neri (soprannome dato alle 
truppe del governo). Sia benedetta la Ver- 
gine! Essi ci hanno lesciati. 1 loro ufficiali 
:mangiarono tutte le provvigioni che avevo e 
non mi pagarno neppure un cuarto. Scomu- 
nicati ! nerì ! atei Ed il vostro bagaglio pure, 
quante noie mi diede! Nascosi la vostra va- 
li}ia sotto la paglia; v'era puro una spada di 
un comandante carlista. Temevo ad ogn'istante 
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lu iuverno poi , oltre al tenere aperte le fi- 
nestre nelle ore calde del giorno, convien 
provvedere al rinnovamento dell’aria con uno 
«ei vari metodi di ventilazione in uso; e in 
mancanza d'altro, anche col caminetto. « Non 
è niente di troppo — scrive il lodato dottore 
Astegiano — il pretendere che la ventilazione 
fornisca 40 metri cubi d'aria per uomo e per 
ora pussyta palla sala d'armi, » 

Auche il pavimento della sala di scherma 
merita una speciale attenzione; tanto più che 
ia generale esso è fattoin modo da contrad- 
dire apertamente alle regole igieniche. Perchè 
4 pavimento sia buono, devo rispondere a 
quesso tre condizioni : cioè di essere sordo, 
non polveroso ed alquanto elastico. La prima 
sendizione è pusta per evitare il rumore esa- 

ato che nasce betlendo i piodi a terra 
‘uando si giuoca all'assalto, 6 che obbliga 
gli istruttori a vociferazioni affaticanti 

Quanto poi alla polvere che d’ordinario si 
solleva nelle sale di scherma battendo i piedi 
a terra, ben si può dire cho essa costituisce 
il nemico più pericoloso per gli occhi, e spo- 
cialmento pei polmoni degli schermitori, Essa 
è tanto più da evitarsi , inquantochè la fan- 
ziono del respiro trovasi soprammodo ecci- 
tata; © maggiore quindi è fa quantità del pol. 
viscolo cho va ad accumalarsi nelle ultimo 
diramazioni bronchiali , causando tosse mo- 


eccellenti condizioni dell'esercizio all'aperto. 


sta e deponendovi forse il germe di malattie 
future. 3 


che imeri prendessero» paglia: pei: loro cavi) 


ed allora tutto; sarebbe islato scoperto cd | 

facilala ; ma ora, Maria Santissima! 
poichè siele venuto, lasciato che vi prepari ur, 
puchero, qualche cosa di dlleato da mangiare: 
le Eccellente Vostre debbono aver fame. » * 

La domanda che tutti si facevano ere 
«Perchè non siete riuseiti a prendere Tolo» 
© prima che l’afutante potesse rispondere, ass; 
contintavano: «È che il generale Elio è troppo 
< lento, Avremo un’altra guerra di novo enni 
<e quindi un nuovo intervento sitanisro. » 

Non era possibile oîtenere un mulo 
un carro da buoi a Villafranca, per cui | 
cade diede. un ordine per-due nomini al mis 
compagno e così il bagaglio venne traspor. 
tato a Zumarega da questi che erano crm. 
biati ad ogni villaggio. lo offersi loro del de. 
naro più volte ma essi non vollero mai accri. 
farne. « No, » era la loro invariabile risposta, 
«noi lavoriamo per la nostra religione e 
Carlo Setimi. » IÌ giorno dopo mi recai da 
Lizspaga per prendere congedo, e Credo th: 
fate bene a partire, mi disse il generale, nun 
v'è nulla da fare qui. Però preparo una nuom 
spedizione contro Loma. » — « Se lo permet. 
tete, quando ciò accada, ritornerò; » osserva; 
id. « Sicuro; io desidero che all'estero si cu. 
nosea bene Ja verità, anche se ci è sfavori. 
vole, piuttosto che dai menzogneri giornali di 
Madrid.» — « Cho cosa avele fatto dei pr 
gionieri? » domandai. « Oh! i tre soldati son» 
qui, stanno abbastanza bene, »— e Ma gli alti 
quatteo? le spie? » —c lo non ho nulla da fare 
con essi; vengono sempre consegnati ad mm 
delle partida: © non mi sono mai portati ds- 
vauti. I loro conti col Gielo sono regolati da 
da un pezzo, » — «Avete molti furti qui? , 
domandai. « No, non ne abbiamo dacchè or- 
dinai che si fucilassero tutt 
ghesi che rubano un oggetto che abbia il v. 
lore di più d'un real (25 centosimi). Abbia. 
mo condannato a morte tre francesi a quat 
tro spagnnoli per furto, quando siamo arri 
wi, mia ora potete lasciare danaro od u;- 
getti anche in mezzo alla strada © nessuno fi 
toccherà. « Troverete il re a Durango, proseguì 
egli. Addio, ma ritornato presto perché fra 
breve attaccheremo Loma, » Il mio domestico 
spagnuolo Lorenzo fu molto lieto quando sepp: 
che in quel giorno saremmo ritornati al mur- 
tier generale. « Bueno, disse egli, poichè 1 
meno là potrò parlare. Qui nessuno capisce 
il castigliano. Essi abbaiano, quando io cliisio 
delle razioni, e davvero non compreni 
una parola. » La sua gioia si moderò alquanto 
allorchè gli dissi che ritorneremmo presto ia 
Lizaraga. « Questi guipozcoani non hanno altro 
che montagne e strade orribili, mormorò L 
renzo. Ho già rovinato un paio di alparger 
(scarpe). Perchè Vostra Eccellenza preferisce 
rimanere con Lizaraga invece che al quarti 
genera!e? Qui v'è poco da mangiare, null: 
da bere, sì marcia giorno © notte, e con 
molla probabilità di essere uccisi. Mentre el 
quartier generale so siîmo fucilati, almeno 
sono sicuro di avere il mio fripes («tomaco) 
pieno, in ogni cas 

< Arrivai a Durango molto tardi, © trovei 
che il padre di don Carlos era partito quella 
mattina con Saballs, il capo della Catalogna. 
Si dice che sarà dato un nuovo impulso alle 
operazioni nelle provincie dal princips Alfonso 
Esistono meschina rivalità © gelosie fra i veni 
capi carlisti. 

« So nelle provincie del Nord non atte 
desso nulla d'importante, mi recherò de S 
balls per avere un'idea delle truppo sotto si 
suoi ordini. 

« Si annunzia quest’ oggi che il generals 
repubblicano Moriones è partito da Tolosa = 
marcia verso Leysa, e che il capo carlisti 
Ollo è ad Estella colla divisione della Nsvarrs. 
Se ciò è vero, molti crederammo che Lisarrag* 
farà un nuovo attacco contro Tolosa, ma pe 
momento ciò mi sembra poco probzbile, » 


La Correspondercia di Madrid del 5 crés 
che vi sia il progetto di fondere in uno so'o 
i debiti di Cuba © della Spagna. Lo stesso 
giornale smentisce la notizia che sia sorto un 
conflitto fra il generale Sickles od il signor 
Castelar. 


Per ultimo è beno che il pe 

sala d’ermi abbia una certà elasticità e © 
volezza, affinchè le ripetate percosse dei pic 
non si riverberino in modo dolorose e auch* 
pericoloso sulla persona. Convengono quindi 
per soddisfare a queste condizioni , i pai 
menti di asfalto, ovvero quelli fatti con la- 
volato di legno , badando però sempre, 1 
quest’ ultimo caso, che non siano polverusi 

Chi da luoghi anni si dedica all’ esercizi» 
della scherma, so non esercita che il braccio 
destro (come per lo più avviene), trovasi 
ordinario ad avere i muscoli dalla spalla i 
stra di molto ingrossati, per modo che, fatt» 
il confronto col lato sinistro, l'armonia doll 
forme e la simmetrica regolarità del corpo ne 
rimane alterata. Per ovviare a quest’ incon- 
veniente , sarà bone fare alle armi quando 
colla mano destra 6 quando colla sinistra ; 
ovvero sopperire con altri esercizi cho tan 
gano in movimento ambo le braccia ad un 
tempo, come ad esempio la scherma di bi 
stone © la maggior parte degli escizi di gin- 
nestica. 

Conchiudendo , diremo adunque che, seb- 
bene la scherma sia esercizio violento è neo 
scevro di pericoli, tuttavia, quando sia gui 
data da sarie regole , mon soo riesce iunv 
cun, ma oltremodo vantaggiosa. !l fisico © 
Al morale vi covano soirambi da guadognore 
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sulla è stata ocenpata dalle truppe rego- 
E ipyo essere stata sgomberala precipitosa- 
Sto dai carlisti. È 

‘in telegramma da Madri 6, annunzia che 
vrmrione di Estalla sparso lo scoraggit- 
Fo ei conisti, $ quali incominciano ad 
sesti ra di tradimento è loro capi. Essi vanno 

us? terreno al Nord ed in Catalogna. 
ha cambiato di tattica; inveco di 


perare con "n 
“Pricchi del nemico, egli ora agisce con 
‘ivisioni, davanti ale quali i carlisti 
senza poter approfittare. della Joro 
ne stratogica. 
sm © Cercos, alla testa di 2000 car- 
trtoinero sconfitti a Vafls, che cercavano 
tre por sorprosa. 
dita Ni Borbone è arrivato. nella Ca- 
poss con Saball. 


tondi 


a0RRISPONDENZE ITALIANE 


1 ottobre. — Da alcuni giorni ab- 
iti, como sapete, nella vicina Monza 
incipe Carlo di Prussia © la sua consorte. 
sutra popolazione, memora delle. acco- 

vo testà fatte a Vittorio Emanuele in Ber- 
ile dimostrare ed essî la sua gratitu 

im e quando furono di passaggio alla sta- 
ne ventrale, una folla mumerosa lì ricevette 
n segni manifesti di simpatia. A Monza ci 
rano ad attenderli i prin- 
N Piemonte e una banda militare; ma 
‘ atedinanza e i villeggianti dei dintorni si 
» invegno allo stazione, o salutarono 
a usa spicio di ovazione gli illustri viag- 
nuto Le vio della città erano pavesato a 
oicchè i principi rimasero gradevol 

rpresi di questa lieta accoglienza. 

va essi non si mossero dalla villa reale; 
srvabilmente posdomoni li avremo fra 
rehè, essendo stato dato domenica, 
l'Altro, un pranzo in loro onore, el quale 
no invitati il prefetto, il sindaco e altri 
-romagei; i principi fecero espire al comm. 
incagbi che avrebbero avnto desiderio di 
tara il nostro teatro della Scala. Il sindaco 
sui se lo fece dire due volte, e, tornato a 
tilono, potè organizzare uno spettacolo straor- 
sorio per gioved sera, chiamondo ad agire 
scene della Scala gli artisti, che ora can- 
al teatro Dal Vermo. 1 principi vi st- 
inno invitati, od è certo che il pubblico mi 
» (uh Joro un'accoglienza piena di sim 


sisso, 


nche meglio: 


ti 
fel rosto, i principi di Prussia. mostrano 
sona memoria; parlando a Monza con fpr- 
wu, hanno chiesto più volte notizie di at- 
tri concittadini, che si trovarono da 
» a Berlino col Re, e hanno manifestato 
il denrlerio di rivederli. 
anche cho giovedì verrà apparec- 
Aut in loro onore una rivista militare. Per 
winla Ja guarnigione nostra sia ora scarsa, 
rio cho ai principi prussiani non si po 
the offrire più gradito passatempo. 
si spiace di dover tornare sulla questione 
Rarnabiti. Vi eerissi già che il Padre Cs- 
ri, rettora di uno dei due convitti, che 
‘ linevano a Monza, aveva chiesto licenza 
+ riuprirlo anche l’anno venturo, ma che 
meglio consigliato, aveva ritirato la do- 
mena. Ma suo collega, il Padre Barbetto, 
si corsggioso di lni, ripropose la domanda; 
vì ha dato luogo a una polemica vivace 
sella stampa. La Perseveranza annunciò per 
prmoa il fatto, 0 con parole straordinaria. 
vivaci in quel giornale esortò le au- 
teià politiche a non assecondarla. Il Cer- 
vene dî Milano fere eco alla Persereranza , 
\'Osservatore Cattolico tenne fuori ad 
ziarla con argomenti, che mi limiterò a 
ar strani. Certo è pur troppo che vi 
no molti, i quali sott'acqua si adoprano 
tenere al padre Barbetta l’invocata li 
a © tentano far credere che l'opinione 
ieri la riapertura dei collegi bar- 
soliti, Le autorità locali, e specialmente Je 
torsà contrali si guardino però da questo 
nosro | se sî lasciassero piegare a consen- 
* alle lomande dei Bernsbiti; l'opinione 
blica insorgerelibe contro di loro. I re- 
sot Setti di Monza sono troppo freschi e 
top «lrquenti, e vha anzi taluno, il quole 
Mesnte che n n tutto sia venuto in luce. 
n modo codesto padre Barbetta, che 
viansa a chiedere la licenza, è tal uomo, 
? rm a termini di legge essa non può essere 
Ancessa, Nel recente dibattimento contro il 
Pala Ueresa, citato come testimonio, egli 
depose che le turpitudini di quest'altimo gli 
gano note, è che ne aveva ferito a Roma. 
vidi Ioma now venisse alcun 
gli continuò a starsene tran- 
le ur) collegio, ove sapeva cosa .v- 
nisse. Vi por che basti ? 
Vl citato più su l'Oscervatore Cattolico: 
nesta che è amena, L'Osseresfore ha 
ra a' suoi abbonati per 
uturo, e ha trovato modo di fersi 
{i réclame col mezzo delle. scomuni- 
‘. Egli ricorda ai suoi lettori, « la 
ole del Sommo Pontefice 0 dei 
vi‘ tatto il mondo ha proibito rigoro- 
"le ai cattolici Ja lettura dei giorna 
1... ma ai di nostri l'avere un giornale 
enuto ana specie di necessità. > Don- 
ie non resta altro che abbonarsi all'Osser- 
"e, il quale dal 4868 si pubblica «in 
Just ricca + popolata metropoli pur troppo 
Cisamata la capitale morale dell'italia rivoli 
zicnatia » E qui promesss da querla pagina. 
Per un giornale cattolico mon c'è male. 


Na dita 
pinto 


_—_ _*kt 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco il testo della lettera del sig. Rémusat 
al sig. Ponbelle, segretario del Comitato elet- 
totale dell'Alta Garonna, cola quale l’ex-mi- 
nistro degli affari esteri dichiara di ascettaro 
la candidatura politica in quel dipartimento : 

« Mio Caro amico. 

pete, ed io l'ho ripetuto a tnttî 
intenzione era di rinunciare alla 
vita parlamentare © che io declinava qualsiasi 
candidatura. Però, deg 
hanno persistito ad onorarmi dei loro suf- 
fragi; essi hanno pensato che ii mio nome 
potesss esser l'occasione d'un’utile monifesta- 
zione d'opinione. Non mi spetta ad alcun ti- 
tolo di porto ostacolo a questo esercizio dei 
loro diritti. lo apprendo che l’emministra- 
zione ne ha giudicato diversamente. 

< Con un indegno cavillo, inventato da dei 
servitori dell'impero, si parla di esigere degli 
elettori. dell'Alto Garonna una formalità senza 
della qualo fu eletta quasi tutta l'Assemblea 


nazionale. lo non posso prosiarmi a questa 
violazione dei loro diriti calls mia inszione, 
e nell'interesse della libertà elettorale, accon- 


sento a firmaro + bollettini che portano il mio 
nom « Réurswr. » 


Nl Frangaîs assicura cho nè dol governo nè 
entonti dell: maggioranza si pensa 
are la convocazione dell’Assem- 


i circoli monarchici, dico l'Agenzia Ha- 
vas, si spera che le informazioni venute da 
Frolisdorf feciliterenno i lavori. Si spera 
pure che la visita del «Inca de Chartres al 
conte di Chambord, e. specialmente quella del 
duca di Nemonrs che, pe: l'autorità di cui 
gode nella sua famiglia © per lesue opinioni 
precedenti ha, verso il conte di Chambord, 
uno speciale ‘significato, potranno produrre 
definitivaziente l'accordo. 

A Marsiglia sî wa firmando un indirizzo di 
simpatia al sig. Thiers. 

Il National dice cha il ministro della guerra 
ha chiesto ai generali di divisione, con una 
circolare confidenziale, informazione sullo spi- 
rito delle truppa poste sotto i loro ordini 

Il Progrès du Nerd scrivi 

« Noi abbiamo da sicura fonte che sui 22 
deputati del Nord che votarono nella seduta 
del 24 maggio contro îl sig. Thiers, ve no 
hanno tre che hanno formalmente dichiarato 
che voteranno, alla riconvocazione dell’Assem- 
semblea, contro il ristabilimento della monar- 
chia. 

« Dichiarazioni nello st senso sono al- 
tose da altri deputati del nostro di- 
partimento, che finora votarono coi centra 
destro, » 

Il Soir crede supero che il sig. Thiers ac- 
cetti definitivamente j'alleanza dei bonaportisti 
sul terreno dell'appello nì paese © dello scio- 
glimento dell'Assemblea. 

Secondo il ParisJournal il ministero in 
pectore del partito menarchico, sarebbe così 
composto 

Affari esterî, il duca Dacazes; interno, si- 
gnor Rocha se, Chesnelong; giustizia, 
Depeyre ; lavori pubblici, Grivari; agricoltura 
è commercio, Anisson-Duperrow ; istruzione 
pubblica, Besjardins; guerra, ge 
garnier: marina, 
taignac. 

Un dispaccio da Versailles all'Agenzia Havas 
apnunzia che sabato scorso, l'ex-regina Isa- 
bella corse pericolo di annegarsi con suo fi 
glio don Alfonso, che ella voleva salvare. es- 
sendo stato travolto da un'onda sulla riva 
del mare, Un impiegato del faro ti ba sal- 
vati. i 

Leggiamo nella Liberte in data del 6: 
del quale si avea 


r. dal 
tabilirsi 


lasciato l'Italia. 
Piemonte per ritornare in Francia 
a Saint-Tropez. 

« Oggi il sig. Olliviez ha mandato il suo di- 
scorso di ricevimento all'Accademia al signor 
Emilie Auzier, incaricato della risposta. 

« Gi sî riferisce che in causa delle lotte po- 
litiche presenti, il sig. Ewilio Oilivier ha can- 
cellato doì suo discorso il ritratto del signor 
Thers che nvea fatto mo incisivo, » 

Un dispaccio da Nuova-York, 5, reca: 


e lerî alla Borsa prevalova una tendenza 
tranquilla ; i sigg. Jay « (, annunciano 
ch' essi faranno proposta allo scopo di poter 


riprondere fa brove giù affi. 1 componenti 


la ditta posero a disposizione dei lore ere 
tori tutta la loro proprietà prova 
«1 prigionieri Modocs fi impiccati 31 


forto Klamath, noll'Oreg 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 
contiene 

Circolare dal ministero di grazia e giustizia 
culti aì signori primi presidenti. delle 
di Cassazione e di Appello ile Regno, 
sulla riforma del Codice di commercio. 


ol 


orale delle Poste anmunzia 
fett Rubattiao, che per 
si pr Palermo 


La Direzione ge 
che i battolti dell 
lo passeto salpavazo da Cagl 


toga due giovedì alle 6 di 
invecs il venerdì mattino, 


partiranno 


La Direzione generale dei telegrafi annun: 


che il cavo sottomarino fra Bortabano e San- 


tingo di Cuba è interrotto. 


—__________ 


CRONACA DI ROMA 


La Giunta riunita 
seguito al verdetto pronunciato dalla Commis 
s n a dare il suo voto sul mi 
dei modelli per îa fontana di piazza Navon 
presentati dai vari artisti, fosse accordato 3 


modello n° 4 il premio delle lire 5000 già 


promesso. 


pi 

all'altra fontan: 
hn decretato di nominare una seconda Com 
missica», composta di valentissimi artisti co 
mosciuti pel lo 
domicitio in Iomo, nè 
gli artisti che honno esposto i loro modelli 


Questa rizoluziono della Giunta non può of- 


fendera per nulla In convenienza dovuta a 
merito della Cosumissiono che avea dato pre: 


modello premiato, 
Il modello n° 4 sorà sempre un lavoro pre 
cole però non solo dalla ma 
tisti, mn dalla Giunta stessa, 0 dalla pubblic: 
opinione fu giudicata un' opera che avrebb 
assolutamente stuonato a fronte delle altri 
due fontane che conservano tutta l'impronte 
dell'epoca in cui fareno create. 


ieri ha stabilito che in 


quanto al modello cho dovrà scegliersi 
definitivamente per essere messo în opera in 
ineza Navona per fere riscontro armonico 
tia del Moro, la Giunta 


merito, ma che non hanno 


ts il suo verletto sul pregio del 


r parte degli 


af Notizie INTERN® E Fatrt VARI 


Fallimento. — Legginmo nella Nazione 
di Firenze del ; 
I disastri delle Banche csotinnano. I tribunale 


fallimento della Società comm 
di Cassa di Credito o Commercio, avente scde 
;. | iu Firenze, via Calzaioli, n° 5, ed ordine lar 

resto degli amministratori della Soci 


n | terremoto. - Il giornale La Provincia 
I | di Belluno annuazia che il 6 corrente, tra lo 
{1 © mezzanotte , è avvemuta în quella città 
una nuova scosse di terremoto ondulatorio. 


N pirosenfo « loni. » — Leg- 
giamo nel Commercio di Genova del 7: 


Siamo in grado di annunziare un contratto di 
noleggio testè conchiuso dal generale senatore 
Bixio, comandante il vapore italiano Maddaloni , 
attualmente nelle acque di Batavia. 

Bivio medesimo telografò al Credita degli arma» 
tori în data di Ratavia, 5 corrente, aver egli no- 
. | leggiato il suo vaporo col governo olandese per 

lire sterlino settemila al mese, coll’obbligo da 
I | parto del governo olandese di provvedergii il 
carbone. 

Cenno necrologieo. — La Gassella 
del Popolo di Torino del 7 annunzia la morte 
. | del comm. Carlo Noè, già ingegnere capo dei 
Canali demaniali del Regno e poi direttore 
a | generale tecnico doi Canali Cavour. Fu egli 
0 | che nel 4850 feco ellagare una gran parte di 
® | territorio nel Novareso e nel Vercellese per 
la | impedire © ritardare la marcia delle truppe 

austriache é dar tempo all'esercito italo-fran- 


n 
RR I 


mano, Vi è affinensa di sottoscrittori. 

_ Costantinopoli; 8. — Il goverao: ‘otidmaliio 
ricévelte un dispaccio da Teheran, il quale 
annonzia che lo Scià chiamò l’ex-Vizie presse 
Sad esiliò tre dei suoi nemici, 

ladrid, 8. — Dispaccio ufficiale. — Il 
nerale Moriones fa attaccato dal grosiò dle 

forze carliste deile provincie di Navara 0 di 
Alava, lo quali occapavano le li po- 
sizioni fra Arangui e Mamfera. Moriones 
sloggiò il nemico, dopo reosfo nità 
perdita di oltre 400 morti, 500 feriti ed al- 
cuni prigienieri. Fra i primi trovansi un bri- 
gadicre carlista ed un aiutante di campo di 
Rada, 

Le truppe del governo ebbero 49. morti e 
450 feriti. 

Questo brillante fatto d'armi produsse mel 
press un'ottima impressione. 

1 carlisti sono assai scoraggia! 

Londra, 9. — Nel collegio elettorale di 
Bath, Hayler, liberale, rimase eletto con 2240 
voti contro Forsyth, conservatore, che ne 
ebbe 2074. 

Madrid, 9. — Dispaccio ufficiale. — Il g@e 
nerale Moriones fece una’ risoguizione sul 
campo di battaglia e si è constatato che le 
perdite dei carlisti oltrepassano la cifra di 
400 morti è 500 feriti. 

NetoFork, 8. — Oro 109 58. 


|Parigi, 9 Vienna 8jBerlino 8 


a questo proposito suppiamo esistere in | cese di mettersi in linea. È pod È 

casa dell' assessora car. Galletti il mode! Cholera. — Il cholera è scom asi ] Prestito lo sci =£ 
oririnalo e primitivo fatto m creta dela grande | interamente è Vienna. Dal 2 sl 3 etobre non | Mt > E Hi plan (ce 
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di movimenti proprit dello sule barocco; ine | scenza (3 0 4 casi al giorno), eccetto in una f Consolidato inglese | SAMMS ul aa 
vece Jo stile groco vi prelomina. Il grande | villa deì territorio, dove il 4 si verificarono | panca i Fessetae Mtb — | ee] SU 
scultore ed architetto tentò în quel lavoro | 42 casi. Ferr. Rom. Azioni; | 7 —| —=| =— 
scostarsi dal gusto corrotto del suo secolo e Opbligazioni date | 16h —| ——| == 
ritornare l’arte, por quanto era in lui, a rr. V. -|--|-- 

nella semplicità di forme. dalla quale la so [Obblferr, Mori, || li 
Senta di allo cca ogni giorno pil si NOTIZIE ULTIME | Ferroni | — |ss0so (10% 
lontanando, _ QUI Regia tab, > (47760 | ——| = 

Il modello fu presentato: ma gli artisti di | riu; n i TMRERRCRA iPod Mein Me 
quel into ci sinventarono di ‘nel ritorno | arrivo dell'on. Sella ha dato origine | Kendra a vista .-| 58| — —]—— 
all'antico, la pubblica opinione vi s'immischiò, | @d una diceria bizzarra. Si tratterebbe | mobiliare .....| —.—|gR150|1391W& 
ed ît Bernini, eo vullo eseguire il suo mira. | della sua entrata nel ministero, riassu- {Banca anstriaca..' — — più; ge 
bile lavora, davntta adattorsi alle strambo esi- | mendo il portafoglio daila finanza. ! 
genze della semola allora in voga, e diede | Ora il fatto sta che l'on. Sella è ve- Londra, 8 
alle statue l'atteggiamento e le movenzo che | nuto a Roma per invito dell'on. Minghetti, | Consolidato iagioso . . . + 99L 
vediamo tulnra. usa grondo ontsna del |! valo dosidorava di conforiro con tuif = Rendita itiana || + + + + 6— 
Borvini giustica l'operato della Giunta che | rISPOMtO al riscatto dello strade ferrato ro- Î 
ha voluto tener eslcolo della protesta pre- | mane, da esso puro proposto aa Società italiana | 6877) 68/650) 
sontata da uma gran parte degli artisti resi- | parecchi mosi addietro. Ed oggi appunto | ire tto i) TI) TT 
denti in Romo, e un pochino ancora del'a | l'on. Minghetti ebbe con l'on. Sella nn sg ir S2=NSE 
opinione pubblica la quale fina dai primi giorni | abboccamento su questo importante argo- | OBbi. Reni Red. 5 .| —1—| 
che i modelli dotla fontana farono esposti alla | mento. Certific, sul Tesoro Bo | 507 —| —— 
sala della piazza del Popolo, senza lasciare d Detti Emiss. 1860-68. #98] —— 
di ammirare e lodars il modello ora premiato, = Vredle reiaa gut | Tel = 
sosteneva ci non era in armonia con la | 1 dispaccì privati di Spagna confermano È Banca nasion. it. (nuove) —— [215 tm 
fentana del Moro. la sconfitta 6 lo scoraggiamento delle | Banca Romana en 


Riceviamo dal Regio provveditore degl 
studi, cav 
ci affrettinmo di pubbittare : 


combo di richiedere che nes 
tuto privato elementare, sia e 
resti più a lungo sem 

zione. A tal fino, il 


cuola od ist 
co o religios 


una dichiarazione su carta | 
simi, la sua intenzione al R. 


indicato il comi 
priro la scuola, 
vanti la capacità legale o la m 
gnanti preposti per lo singolo classi, 


Jo ea 


tento di abilitaziono all'insegnamento ed un cer- 


tificato di buona condotta merale e civile, secondo 
to disposizioni con nel capo fe del regola. | 
mento 15 sottembre 1450, 


Dopo ciò, il sottoscritto dove aggiungere che 
sopraseritte sa 

ciali, ove or- 
corrosso, al potere giudiziario per le relative re- 


i contravventori all 
rauno formalmente 


sponsabilità penali. 


ERVAZIONI METEOKOLOGICI 
det di 8 ottobre 1873 


tot. Call 
è ridiito a Co n al mara, 


dd 19m 65; 
Baromeiro a maszodi == 768.7 
Vermomeiro Centigrado 
stassimo — 26,2 — Minimo — 14,7 
Uonidità media del giorne 
etaira tuta 14,86 


Verito dominante, Nord debolissimo al mattin 


Sud ugualment 
Stato del cielo. Serenu con contiaui vapori al 
L'orizzonto e cirri leggeri sparsi. Alla sera 


stesso 0 cala s3nsibilmento it Barometro. 


‘hone, la seguente rircolare, che 


la proseritta autorizza» 
eritto rendo noto che, 
chi desidera di aprire o cuntinnaro a tenero a- 
perta una scuola privala, devo far conoscere, con 

lata da 50 cento: 
pettore del cir- 
condario, Alla dickinrazione suddetta, in cui sarà 
il Iungo ove si vuoto a- 
compro» 


d un po' forte al pomeriggio solo. Alla sera 


principali bande de'carlisti. 


gite da Cartagona coi capî o prosidiarii, 
trovansi sempre in quella piazza. 
Notizio del 3 settembre dal Rio della 


Confienza \rovavasi a Gualoguaychu (Rio 
Paranà) per la protezione dei connazionali. 
La corvetta Guiscardo @ la  cannoniera 


levideo. 
doveva parliro por Buenos-Ayres. 


sella. Ufficiale del 


Leggiamo nella 
© corrente: 
BOLLETTI 


(8 ottobre) 
prorincin ti Napoli, casi 8, morti 2 
’ »% > 2 
» »b > & 
» vis 0 
’ Padova, » io» A 


"| pispacci ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Trianon, 3. 
Bazaine, — Continua la lettura della requi- 


Ituzaine col principe Federico Carlo, gli cpi- 
sodi delle bandiere non bruciate o îl racconto 
J- | della capitolezione destano una viva impres: 
lo| 


allo leggi d'onore, 


Nella notte del 7 all'8 corrente inve 


Lo fregate insorte che si credovano fug- 
Plata, cì informano che la cannoniera 


Ardila erano ancorato sulla rada di Mon- 
Il secondo di questi bastimenti 


— Processo del maresciallo | 


o, | sitoria. I passi concernenti le trattative di | 
| 


ione. La requisitoria dice che Bazaino mancò | 


La lettura della requisitoria e dei docu-! 


MEF] 
ISII 
' 


Sono scorsì tro anni dacchd Roma venne foli- silva sul cantiere Lavagna il bastimento SS = pa 
celvento posta a capo del Nogno d' lualia. Îl go. | nazionale Rosa Ronco. Speditosi tosto dal sE 
verno nazionale si mostrò sin qui assai teleranto | Comando in capo di Spezia il regio tra- pal st 
verso tutti colora che lencsano scuole elementari | sporto Cambria, riesciva a scogliarlo e 2148) 
privato in questa provincia senz’abilitazione le- | —: A pres apo 
Lat rimorchiarlo nel porto di Genova. --|-- 

Li avvortì dell'obbligo di provvedersi della | Dal 30 sottembro al 2 ottobre la regia blmg —=|-—= 
proscita punte a idoneità, aper agsvolame | corazzata Moma lasciava Barcellona per Sardi ivilaveochia . | 
[oro il modo, instituì seuolo normali con non o- ces cir o Ostienso ......| —=| =" 
chi suasidi, stabili confarenzo pedagogiche od ao- | ©S°rcilare il suo equipaggio al tiro al|gsocietà torr.difomia:| ==} 
torizzà straordinarie sessioni di esami magistrali. | bersaglio. Londra tre mesi ....| —-—| 

| "Londo, ogni ulteriore indazio nll'apglicaro la | La squadra francoso è ritornata a To- | Arancia a vista.» - | -— — [HM 
leggo sarebbe soverchio, imperriocchè tutti quelli | Jono, lasciando sullo coste di Spagna la | Credito immobiliare : (| 406—| —=—: 
ch'erano animati da buon. volere banno avuto | ., Toagne di li si Ne- | Comp. Fondiari Meg ST 
tempo bastevolo per conformarsi alla legge. Da | COTazzata Jeanne d'Arc, è gli avvisi Ae- | Credito mobi 229920 
ciò nasco lo streito dovero cho a quest'ufticioin- | nerd, Narral 0 Vigie. . 


GIACOMO DINA, Dmrtonz. 
ROMBALDO GIOVANNI; Gerende. 


—__—_ 


AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia pit opi 
feto di ragione che il sottoscritlo venne 1 
dolto a prestare gratuitamente la sua firma, 
ed a figurare come accettante di alcuni: pi 
gherò all'ordine di un terso, uno del 
per L. 200,000, ed altri per L. 40,000 ci 
scuno tulti in data del 23 aprile corr. anno 
4873 od a diverse scadenze come pure delti 
pagherò furono per mera compiacenza avîl- 
lati do terza persona in quanto che per for 
| male contratto passato fra il terso che figura 
| prenditore dei detti effetti, © chi li girò alla 
Banca Popolare Operaia, e la stessa Banca 
Operaia fu per espressa condizione convenuto 
| che gli effetti medesimi dovranno pagarsi uni- 
| camente dal girante in una speciale valata 
| nel maggio 1874, o nel maggio 1875, 0 mel 

maggio 1876 a pincere dello stesso girante, 
e non mai dal sottoscritto che non ha preso 
alcuna valuta, e non sarebbe in grado di sod- 
disfare nd un impegno non suo. 

Firmato : TowWAso Zorti, 
Via Rasella N. 48, 1° piano. 


| DA RIMETTERE 

Giornali francesi ed inglesi 
Dirigersi all’ Ufficio” dei 
Giornale. 


NDITA sAFFITTAMENTI 


di terreno coltivo e fabbricabile in S. Gregorio 
di Roma a Monte Celio, a contatto del Mo- 


I 


nastero: 


Per. le trattative dirigersi al proprietario 
del terseno Cav. D. F. Gioliti, via Margutta, 


ri 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


», aficioni eerofolo@m, tun) croniche 
sdehiotismen Mulo» è Tacito a pren 


Ade 
MS a Aitano; Agenzia 
Roma, Dita A. Dante Ferroni, 
berghi,, Garneri e farmacia inglese al Corso, e nelle principati d'Italia 


La 
OTTO 97 II le i 
COMPAGNIA COMMERGIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


Ta Cor Commerolale Itallana incarie. dell'Agenzia in Italia per 
Guano del Perù psr conto 'el Governo Peruriano rende 
do dal 4° Gannzio 1878 il przto di questo concime resta 


ln vendita ‘del vero 
poto she cominci 
atabilito come segue 
Tiro it. 968 la Tonn di 4909 Kilog. pero 

» 398» 10 « » © per quantità mivore di 30 Tora 
il tatto per contanti è senza sconto, posta la merce in Sampier.larena, rostando 
a carico del compratore le spese della consegns. 

Si avvertono i compratori che non può essera guano vero legittimo del Perù 
quello che non veninme estratto del Deposito della suddetta Compagnia in Sam 
pierdarema, e che non devono fari delle offerto cha venisroro fatto di detta 
taerce a pretzi inferiori ni aopra notati. 

Oscorrendo altri «chiarimenti, rivolgersi alla Compagnia Commerelaie | 
lixna in Genova, nisza Fortano Moroso, palamo Cimbi 

Genova, 31 Gennaio 197 


> por quantità di 80 Tana, a pi 


laro, N, 1. 


i SCiROPPO MAGISTRALE 
\ DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI 
\ DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


UMGRI 


Farwaco univtrsale— Nos remadia Deus salute. 
i" Prezionissimo farmaco 
2 atadio, tide, l'artitrid 
recenti © cronici, ii, l'erpete, 
famori freddi, 1a cloro @ tutto le melati 
puisite. 
ja 0 in tutte lo provinci 


er guarire le tisi in prim. 
reumatin 
dagra, i 
Mii terni 
dei nervi, della pelle el 
lo Sciroppo, popolarissimo nella o 
imecii somponto di tutti quei, veg fgeni ed esotici, dii quali | 
valenti chimici, Îl_ principe ‘L.Bonaparto, il dottor Galileo Pallotta d 
rofessore Polli dî Milauo, il professore Morichini di Roma] 
di Berlino ed altri banno estratto quei pot 
Il vegetale che più d'ogoi]f { 
ro terapeutico è La Novel} | 
il 


ti alenloir 
, sostitalta a tutto le 


e per quei signori che fanno i 


mezza. 


la bottiglia e L. & 50 la 
1 8 6 la mezza bottigha T. 3; 


a ila e ASI | 
N carico dei committen i 
renzo l'Agenzia Taboga, vicolo del Pozzo, N° 54.}f | 
l'irma Le Montelatici è G in rosso. | 
i 
Ì 
' 


L'etichetta deve portare 


imo del imaîo la Libertà di Roma entrò nel sun 

di ene chletere altro appoggio che qullo fl paboico, cut ba porto 
radicari sempre maggiormente, ed ora paò bon diret lano del più diffusi gior 
nali politici d italia. 7 ia 

Ra” Tierià indipendente da qualsiari cetona prinepîi} 
sobiettamento liberati è democratici; ma conti n col moleraziono può È 
tinacire efficace a farli ti lene da cent ipuena da ogni 
ignobile pernonalità, e ni ntudis di trattare ogni 0 calton - dempe- 
ranra di linguag 

legli articoli di fondo, oltre alle quistioni di politica discnte quel 

nconLi , finanziario è com-merciali, Tratta frequenterrente la quintione mili 
Tato ad è nno del pochi giornali poliici che iusistuno in muoio spaciale 0 cun 
costanza, sulla ansoluta uocossità di ‘icnmento alla difona del | 
prove. ; 

"Iabertà pubblica giornalmente corrispe: 
ziosve una lettera quotidiana da igi è 
Frame nm dtaniioo hot è da Madri. 

Corriere ume ogni giorn» le nodzio dei 
 indenchi, belgi, svizzeri e spagnuoli. 
sbbiica artioli di varit, 
Si'i puro pan opecialo ramegna dei totri. 
ereizio ipo-iala di telegrammi, oltre si Dispacci Stefani, procura ai 

tanti ‘otizio fuolto prima che qualneque nitro giorosio, 
iaciuw la Lia pubblica ogoi giorno un'apposita rabrica di notizio commereîaii 
e di nlegrami pei coi coni della Bri di Firuzc, Gnove, Torino, sl 
Durante lo vedute pritaientai, La Liber pubblica ann corda dizione ct: | 
ara ‘vacdita lo Rome allé ® pero. è ppotita a totti gii abbuonati di 
Provincia. La seconda edizione cont un esteso ed sccurato resoconto della 
teduta della Gurera è del Senato, o tutto lo notizio parlamentari. della gior- 


o nnno 


denza delle princi 


ali città italisne ; 
ttimarslmonte lett 


fn appesdio» 
‘mporzneî : il 


La cena si svolgi 
di tanto drammatici 
mmarchens di Montenpan, travagliato dall'ambizione e pun 
T'amore, non rifuggono da aleun mezzo per giungere alla rospirat. 
rinno dille loro bramo; è baitondo una sia gina di pioli, minata 
è di delitti, vi giungono un istante ‘non ano 
Attorno alle [pit pe ft egli quantità di sernonaggi, ora nobili, 
vra perversi, quali poteva darli quell'apoca nella qual spostò 
l'etoinmo e la corruzione, l'amore # In vendatta. 
Lo na è dunqua un ro 
no che uno la legga, l lottorì ci saranno grati d'aver acquistata la pr 
1B'tatta l'Italia Saruono pubblicato ogni giurno due pagine uffinchè 
pamano taner distro allu narrazione con maggiore attrattiva, 
‘Atteso Îl suo grandissimo formato, edi muoi minuti caratteri, 
Libertà È minore di quello di qualunque altro giornale italiano. 
Pernaanio. » . |» 


sl piena 
di Rrinvilliora o ln | 
dulla gelonia © dal 


atrighi 


rintà 


Ld d il neguente: 


‘ » 1 
e » f 

n meazo di abbuonarsi è quello di dir 
n seguente indirizo: All'Amminisirazione della Liberi, Roma, 


QUaNO DEL 2 
| 
| 
| 


Jainfa | 


fio dello oro colpe. | 


cresce man | 
tia | 
(I prezzo della | 
ine 3 li 


ettaro © vaglia pontali * 


OLIO PURO 
DI CASTAGNE D'INDIA 
estratto da EMILIO GOVERNOIX 
Quest'ulîn è il migliore calmante esterno 
doi dolori; gotta, ronmatismi e nesralzie. 
Esso è impiegato con successo nella cura 
delle piagho © scottaturo nei quali casi 
iloppa fapidamenie la cicatcizzs-ione 
distroggendone interamente il doloro. 
3 1. 3 #6 mezzo faome. | 
ito e vendita presso l'Agenzia A. 
Tabola, via Cacciabovo, vicolo pr Pozzo, 
SI, che la spedisco in Wito ii regno 
contro Lire 4 in vaglia pestale 0 bi- 
glietti della Banca Nazionalo in leltera 
raccomandata. 


ELIXIR Di COCA 


è il più icierica e tonico di quenti se 
ne stao sinora conosciati. L'uso è di 
Scan vantaggio tanto nello sinto sano, 
to most Prezzo: ema bottietia 
L.9, bottr'in grande L 

Deposito in moma piesio l'Agesria 
A. Taboga, via Cacciabese, vico!o d 
Pono, 56. 

Contro vaglia postale o 
Banea Nazionale si spe. 
regno, spese di porto a 
mitente. 


POMMADE TANNIQUE 
LèOSE 

La sola radicale raccomandata per ri- 
stabiliro senza tinture 6 in poco tcrapo il 
colore primitivo dei capelli lianchi, im- 
pedisto la caduta, evita i) ritorno dello 
pellicole, e tutte Îo alterazioni detta ente 
capillare. Notisi che essa non maccia la 
pelle nè altro, Fdotti incontestabili 

L. fi il vasetto con istruzioni, 
Deposito generate all'ingrosso od al 
dettaglio in Nora da 
F. Com 


Que 
liquore 


alictti della 
ì pone 


Sconto d'uso ai signori comoritanti 
5) 


dica in provincia dietro vaglia 


FARINA ARARUT 
ALLA COCA 
Doo noe tino ca 
Ti 


Speelalità 


Pastiglie peltorali dell'Eremita 


‘astrincenti ne a 
Cirinza gienica, (nvova sistema) e 


|, Tintura coplicata d' 


fcbritrgi 


pel sangue, prepsizto a db 
‘ehimico-farmaccutici, 

cho eroni:t gli crpolici linfati 
‘con istruzione, 


|. Deposito all'ingrosso, presso l'Antore a_Geno 
a Condotti — Desideri, 


SSinimberghi 
{l'Angelo Cast 
‘santa Ln 


lode — Rarelti 
del Confotono 


Specialità di Gng 
nra a fuoco per qualenque g 
terso è puotealità nol lavo 


GOL 


Calmano meravizliosamente il dolore 


| del committento. 


Un Voi. i 
Franco di porto 
{Ui 
vicolo del Porro, 56. 


bronchite, # 
50 la scatoletta con 
caso agiro como di diritto. 


senzio spe 
?, calmante e an” colica per è 
(come preservativo, L. 1 50 il facona con istrnzio»e. 
Juovo Roob Anti-Sifilitico Jodurato. sovrano rimedio, teo 
0 di cisenza ci snlesporiglia, con i m 
diralimento gli 
podagrici renmatic 


Deposito in Roma prosso l'Agenzia A. 


ENRICO 


IGIENE DEI VESTITI 


Filo] st Andoque chimista, pro. Ps | 
Depesito in Roma 
[Al Regno di Flora, 
396 — Via del Cora» — 396 


ra pomata ed ‘ba il van- 
n lasciava imbianchire] 
i, effitt> garantito, ogi 
uma vsnrewa (un rolo fa] 
pa intantaneamonte mi 
fusoriti senza bi 


sarta 2008 superiore 
e por tingen 

tanto o la pia rapida, non fs| 
» di lavare, Ogui sentola col. 


progr 
nile d'norcina) reu.o il suo co- 


{Bh B° Don 
| Racenmegone 
pati dt. 


Vendita in Moma di Si 
ilorignani, DI 


Effetti 
GARANTITI 


rodigiosa per la pronta 
Pi primo Erado, rates) 


di Spagna, 


tivi di 


icamonto ‘n pochi giorni, 

za merenrio e prive di] 

— L, 6 l’astnoria coni 
razione 

la 0 garantita como anti-cotorica 

enza, potendeno far so anche 


ri o mali siliti 
eco, — Le 5 la bottiglia 

. Dettaglio in Roma, far 
reonguigna. — Marchetti 
— Starafoni — Beretti, 
incipali farmacie] 


E ODONTALGICHE 


Prezzo 
tire 1-il îlacon. — In provineia contro vaglia postale, o spese di porto a caricr 


dri denti, specialmente cariati 


Tabosa, via Carcialiose, vicolo del Porzo, 


»AGLIA 


— Prezzo Liro 1 50 


nel Regno L, 4 60. 


‘o deposito & vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Ea 


Tipografia dell'OPINIONE dirotta da © Carbons. 


Un solido letto di ferre 
con pagliariccio a molla 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO 


di Giovanni Garassino, 


Un clegantizzine 


di ferro con pagliericcio a molla ad uso letto 


eda stoffa di filo per L. @5, 


D'OGNI GENERE 
Piazza Campo Marzio, 4, Roma 


Un detto di ferro verniciato a fuoco © dorato, con materasso di lana @ pagliarier 


a mella per L. 6D 50. 
Lotti a l'ortafoglio, a Tavolino, da co 


egio, Brando e Stoffe per malsrassi, 


Laboratorio di materassi 4 pagliarieei a molla 


In provincia si spedisce mediante 
Tavoli 


sca il ritorno sonza gl’incomodi di 
i brcentia è accomparmata da î 
giorni di cm PREZZO: 


(MUEZINE VEGETALE £ 
{a 


piccola boccetta e L 


ROMA — Via Cacciabovo, VI 


| xabroni Adamo, — Mannale 
| per la compilazione dei bilanci, di 
{ Serna © riconsegna: della proprietà ata- 
bili, con tavoîe sull'aumento © valore 
dello pianto. ed appendice sulla teoria 
per le stime vini iirrepi, casn, ecc; > 
(da edizione. Tsì 
Ferraro Giuseppe Antonio. 
| sapocimemtata ver migliorare i prodetti 
È tura, secondo Je 
modata all'in 
pel lora mi 
a in 42° 


{ Liro 1. 


Abbate Antonio, — Della col- 
tivariora dei Dientt, ossin metodo pra 
tico per farli nascero, coll li 

$ periodi della ero vita, è fabbri 

lento; terza edizioni 
Mezzi InfalHMhmMi (seomda edi- 
zione), per pur Ù 
{ da stalte, 1 campi, 


pidocchi, cimici, 5 
“a relativa ed interessanti nozioni 
‘a'nralo. ra edisione colli 
unta di nn tratto sugli necelli 
dor’: insetti 0 sulle coltivazioni 
insetticida), 0 


setti, vecolli — Promo Lio 2, 
Saggi di Storia, di crities o di 
politica, per Pasquale” Vili n 
| imonto raccolti e riveduti dall'autore. — 


74 Liro 4, 


Vero libro doi segreti dolla natura, 
ossia Manuele Enciclopedico (q 

ore), corredato di cognizioni 

mtifche, agricolo. igianiche © medi 

, ricetta e rimedi giudicati 1 più va- 

lidi nella guariziono di molte malattio, 

nuovi metodi di agricoltura, meari per 
il perfezionatatato di mestieri 

1 coltivazione, pesca, caccia, 

liquori, 6 del Joro 

inocdi di società, arti 

Un bel volumo di ‘oltre 


me Filippo, Prof. Dei letami > 
delle altro sustanza adoperate in Italia 
per misliorare i terreni a del come pro» 
fistamne, can dee incisioni, 1 val. in 16>. 


Apostoli. — L. 3. 50, 
4, Gemme di let- 


presso l’Agenzi 


vaglia più Liro ® per imballaggio 


sedili di ferro per uso di Caffà, Birrerie e Giardini. 


| WISER'S ANTIFEVER 


MIXTURE 


jo contro ogni sorta di febbri periodich, 
ai sali di chinina, © souo mantenne 
ca gli accossi in tro giorni, © ne iu 


contiono la doss. necessaria a 10 
L. 6 50. 


Depositi — Roma, Farmacia Desideri, Bologoa — Bonavia, Barlotta — Visto 
Fuligno — Rieci, Terni — Morganti, Fano — Giacobini, Rieti — Petrini. 


uarisce con prontezza @ senza inconve 
enti tutti gli scoli tanto Venerci, che é 


onti coc. fanto rerenti che invelerati. PREZZO 
50 la grando. — Laboratorio Chimico di Leo. 
a Porta Rossa, Firenze. Deposito Succursale, Homa, Ditta A 
1a, 46 647. Napoli 


vessa Dilla, via Roma, 1.5 


A. Tahoga 
icolo del Pozzo, 54 — ROMA 


100, P. Thenar, C. Cantù. A, Mauri, \ 
Tr Vol. unico. — L. 3 

IM Mederno Goudar, 
grammatica francese ad uso dli i'altani, 
compilata sulle erammatiche Grassi» 
De Toma, Lecomt a sul gran dizion 
dell'Alberti dell’Accademia di Perig 
Seconda edizione. — L. 2, 


Giulda Tcorico-pratica él 
Magnetismo Animale, pei prof, P. Ili- 

residento. del' Circolo mago 
spiri Bologra, menibro onorar.a 
dol filotoonico nazionalo d'ali», ero, rr. 


LIBRI VENDIBILI 


1 lerza ediziono corretta + 
ritoccata dall'autore, 1868; 1 vil. in 
— L. 250, 
Macchi (C). Racconti pei fancia!! 
Seconda edizione migliorata 0 notl 
vol. in] 


160. 

— Nuovo Fior di Memoria, 1° Grado 
pei fanciulli. Raccolta di poesio 0 prose 
1868; 1 vol. ineli 3, 

— 1 Bambini ossia Ra-contini o 
vellesto per l'infanzia, 4866; 1 vel, int 
illustrato. — L. 0 50, 


Vocabolario Domestico, d'Arli è 
Mestieri. Pruma edizicne milanese com- 
pilata sull edizione oririnalo del prof. 
Carena 0 sull'u'ttma stampata a 

nel 1859. Quest'edizione è arricchita 
oltre 1000 nuovi vecaboli e 1000 art: 
coli nuovi rascolti e ordinati per cara 
del prof. E. Sergent. Questo Vocabolarin 
è indispensabile por chi voglia conoscere 
il vocaholo appropriato di moltissio 
cose risuali e necessario o che futon» 
ommesse negli allri vocabolari, la 

ume vi sì trovano tutti gli orge 
domestici metodicamente ordinati; nel- 
l'altro volume tuiti gli oggetti d'Arti © 
Mestieri classificati nello vario profe» 
ioni; de, gros vol. in-16* a due co 
5 50. 


indono anche separatamente 


— Noovo Trattato. di Corrispondenna 
Mercantile fatto sulle opere di corri» 
spondenza dello stesso autore, 0 preci 
dato da un Sunto Storica sulle relazioni 
commerciali ; 1 vol, in 40°, -— L. 2. 
Sue E. Vita di Gesù, — L. 1 80 
Musco di Cognizioni ulili. Qual 
aloganti volumi di pag, 320 cad, ill 
i a gran quantità di vigne — 
Stefanoni I. Le duo repubblich 
e, cenni storici docu- 
1-32 figurato, di pag 


La opero suddetto si spediscono franche di porto nel Regno mediante aumento 


di cont. 20. 


INSOZIONE 


ALGERINA 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA del Dott. BELENCONTRE 


altra natura, 
chè sospo 
Jetaro quel residuo di 
EZ 


che vegetali guarisca colla massi 
mento 

tutti quegli n 
menti. L'azione dell'Iniozione Belenconti 
Non produce alcu 


vecchia dala © nella goccetta, li fa dissi 
Sarebbo superfluo qualunque encomio 


poichè il pome dell'autore © l'uso araso in tati i continenti 


ralmente di un credito non comune. 


etrale, la Blenoraggia, la Gotorrea, 1 
li che non sono di natura ven 


u di quello sensazioni dolorose e caustiche, come.» 
dare tatti quei liquidi composti con sostanze minerali, Adoperata negli scoli di 


Malti son i liquidi cho si propongono por gli scoli Venereì e di 


‘o meno tuîti lasciano a_ desiderare, 
eliminano il male. Un' iniezione, perchè 
guarire radicalmente stu 
i scolo, cho. comunemento chiamasi € 


composta di sostanze balsami- 


prontezza, senza arrecato alcun, ristringi 


L'eucorrea (fiori bianchi ) non che 
‘conosciuti col nome di svix 

è sedativa, antiflogistica od astringente- 
liono pro- 

riparo maravigliosamente. 
"ho sì faseso dell'iniezione Belenconir, 


‘anno rosa gere: 


Bottiglia con istruzione L. 8. bj 


TABOGA, Via Cacciabovo, vi 


masto m 
l'intenzie 
appena 
e relazi 
Quest 
conformi 
13 magi 


è trova 
tempo li 
arduo, € 
vorlo ri: 
a motto! 
Con € 
a con lì 
riordina 
ministra 
del Regi 
Sino | 
guard 
con l'im 
necossa 
Lomini 
rionza 1 
trovato 
stione © 
circa na 
iunanzi 
roba 
supposto 
il pensi 
ecelesia: 
sione uo 
Altrim 


vevie m 
missione 
sorsi di 
duna 
vodibile 
al Parla 
tono dil 


a 


ta pr 
per puni 
Sienor di 


gli ordin 
senti, a 
nell'indi 


etti, 
bre pre 


svrerava 
tato dall: 


